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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Biella come in Emilia la pro
vocazione antidemocratica è ormai 
smascherata. Il Governo difenda 

la democrazia. 
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U N I T A ' 
D'AZIONE 

E* proprio indispensabi le , un 
coni m e n t o al Pa l tò d'unità d'azio
ne tra il Purtito Comuni s ta e il 
Part i to - Social ista , il cu i testo è 
s tato pubbl icato domenica? L'av
ven imento non si c o m m e n t a forse 
da sé, come dice una f iase fatta? 
Non è forse, questo Pat to , così b e . 
ne art icolato in tutte le sue parti 
da chiarire ef f icacemente le cose 
che d o v e v a n o essere chiarite , da 
precisare le posiz ioni c h e dovevu-
iio essere precisate? 

Le risposte a quest i interrogati-
ri non mi paiono dubbie ; ma no
nostante tali risposte, c h e vorreb
bero esc ludere il commento , si è 
tuttavia indotti a par lare del Pat
to per commentar lo . N o n si ita.Ha 
tanto di sottol ineare il valore po
lit ico di questo o quel particolare 
per dar poi ri l ievo a l tutto; si 
tratta piuttosto di vedere come il 
l 'atto d'unità d'azione si inquudra 
nella s i tuaz ione pol i t ica che sta 
i i t traversando il Puese e come in 
questa s i tuazione, per le forze che 
si propone di orientare e mettere 
in mov imento , apre u n a prospet
tiva. E* qui che bisogna ricercare 
anz i tut to il s ignificato e l ' impor
tanza del Patto , è qui che si giu
stifica il commento . 

La s i tuaz ione del nostro paese è 
grave: l a catastrofica eredità del 
fasc ismo — nei suoi aspet t i poli
tici, economic i e moral i — fa sen
tire ancor oggi , ad un a n n o e mez
zo dulia l iberazione tota le del ter
ritorio nazionale , i suoi terribili 
effett i . 

L'economia registra sol tanto 
qua lche raro sforzo produt t ivo 
volto a fini di interesse naz ionale , 
ma registra soprat tut to uno spa
ventoso disordine nel q u a l e la so
la at t iv i tà che appare a b b a s t a n z a 
fortemente organizzata è l 'attività 
speculat iva . La v i ta pol i t ica , c h e 
ha ricevuto, con la proc lamaz ione 
del la Repubbl ica , una chiara di
rettiva dal p o p o l o di battere le 
s trade del la democraz ia senza esi
tazioni e tentennamenti , è come in
sabbiata ne l la m a n c a n z a di ini
z iat ive o addir i t tura c o m p r o m e s s a 
da in iz ia t ive c h e p a r a l i z z a n o lo 
s lanc io del le forze democrat iche . 
Nel la v i ta m o r a l e si f a s t rada quel-

'lo scett ichfmo^qualt inquistache co 
pre, a m a l a p e n a , < de l le ' profonde 
nostalgie fasc is te e che, logorando 
le energie e der idendo g l i sforzi , 
s t imola i c i t tadini a v ivere di 
espedient i . 

In ques ta s i tuaz ione a u m e n t a n o 
le sof ferenze del le m a s s e popolari 
il cui malessere dà spesso luogo 
a l l 'esasperazione; si corrompe il 
n u o v o c l i m a repubbl i cano nel qua
le si respirano i m i a s m i di un le
g i t t imismo p iù o m e n o esperto; 
si c o m p r o m e t t o n o le prospet t ive 
di r inasc i ta naz ionale . 

E' ind i spensabi l e usc ire da que
sta s i tuaz ione prec i sando a l le 
masse popolar i gl i obbiet t iv i di 
lotta, p o n e n d o c o n c o r a g g i o l'esi
genza di un'az ione governat iva 
conseguentemente repubbl icana , 
a f f rontando con fermezza il pro
b lema di u n r a g g r u p p a m e n t o de-

. mocrat ico che, per essere efficien
te, d e v e avere c o m e g u i d a i par
titi che si r i ch iamano a l le forze 
del lavoro . 

L'eredità del fasc i smo è tragica, 
ma essa non è tale d a rendere i m 
possibi le il r innovamento del la vi
ta naz ionale . S i tratta d i vedere 
in che direzione d e b b o n o essere 
compiut i gl i sforzi , si tratta di 
dare al Part i to C o m u n i s t a e al 
Part i to Soc ia l i s ta u n a funz ione 
decis iva nel la v i ta naz iona le . La 
s i tuaz ione i ta l iana presenta que
sto aspe t to paradossa le : il Part i 
to democrat ico-cr i s t iano che , per 
il r isultato e lettorale del 2 g iugno, 
ha nel le s u e mani le p i ù grandi 
responsabil i tà , h a d imostrato di 
essere una forza e le t torale consi
derevole, m a u n a forza polit ica 
mediocre. 

Il Patto d'unità d'azione tra il 
Part i to C o m u n i s t a e il Par t i to So
cial ista c o l m a u n a l a c u n a nella 
vita naz iona le . Esso d à l u o g o ad 
una a l l e a n z a pol i t ica l a quale , 
muovendos i sul p iano del la col la
borazione con tutte le a l tre forze 
del la democraz ia , dà a l lo schiera
mento democra t i co que l la forza 
che gli m a n c a v a , quel la g u i d a eh? 
non ha a v u t o , quel la vo lontà che 
gli è indispensabi le . Esso non ri
so lve so l tanto un problema di rap
porti interni fra i d u e part i t i ; per 
quanto importante sia ques to pro
b lema e chiarif icatrice la soluzio
ne che esso r iceve, il Pat to 'd*uni tà | 
d'azione assume, per la consape-J 
volezza dei comunis t i e de i socia
listi, un s ignif icato ben p iù a m p i o . 

Stri l l ino pure i reazionari del 
nostro p a e s e : i loro strilli in fondo 
si giustif icano. Tent ino pure que
sti reazionari di rendere equ ivoco 
c iò che è c h i a r o : n e h a n n o dirit
to perchè il Pat to d'unità d az io 
ne ind icando al l 'Ital ia le v i e del la 
rinascita è vo l to contro di essi, è 
vol to contro le forze de l la con
servaz ione e del la reaz ione che, 
nel l 'at tuale s i tuaz ione i ta l iana, co
s t i tu iscono l 'ostacolo da r imuovere . 

Le aspirazioni unitar ie e gli in
teressi dei lavoratori c h e il Pat to 
d'unità d'azione ha s a p u t o inter
pretare s o n o le aspiraz ioni di tutto 
il popo lo e co inc ìdono con gli in
teressi de l la naz ione . 

CELESTE NEGABV1LLE 

STALIN SMASCHERA I NEMICI DELIA PACE 

sono gli ima nuova g i r o , , 
Uri intervista al Presidente dell'«United Press» 

LONDRA, 28 — Il Presidente del 
la « United Press », Hugh Baillie, 
ha sottoposto al generalissimo Sta
lin un questionario scritto, al qua
le il Capo della Unione Sovietica 
ha risposto inviando telegrafica
mente a Londra, ove Baillie si tro
va, il testo delle sue risposte, in 
lingua russa 

D. — Siete d'accordo con quanto 
ha dichiarato il Segretario di Stato 
Byrnes, nel suo discorso alla radio 
di venerdì, e cioè che la tensione 
tra l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti si è accresciuta in questi u l 
timi tempi? 

R. — No. 
D. — Credete che le attuali n e 

goziazioni porteranno alla conclu
sione di trattati di pace che stabi
liranno amichevoli relazioni tra 1 
popoli che furono alleati nella guer
ra contro il fascismo e rimuoveran
no il pericolo di una nuova guerra 
ad opera delle ex-potenze dell'asse? 

R. — Lo spero. 
D. — Qual'è la reazione della 

Russia alla decisione della Jugosla
via di non firmare il trattato di pa
ce con l'Italia? 

R- — La Jugoslavia ha buone ra
gioni per essere Insoddisfatta. 

D. — Qual'è a vostro avviso, oggi 
nel mondo, il maggior pericolo per 
la pace? 

R. — GII Incendiari di una nuova 
guerra, primo fra tutti Churchill e 
coloro che pensano come lui in I n 
ghilterra e negli Stati Uniti. 

D. — Se una tale minaccia doves
se nascere, quali paesi dovrebbero 
essere fatti dai popoli del mondo 
onde evitare una nuova guerra? 

R. — E' necessario smascherare 
e Imbrigliare gli incendiari di una 
nuova guerra. 

D. — Credete all'efficacia di una 
garanzia della organizzazione del 
le Nazioni Unite per la integrità 
del le piccole-Nazioni?* -~ •"" 
- R . — Allo a u t o degli atti, è dif
ficile dirlo. 

D. — Credete che le quattro z o 
ne di occupazione in Germania p o 
tranno, In un prossimo futuro, e s 
sere fuse insieme, p e r quanto r i 
guarda l'amministrazione economi
ca, e che si possa cosi alleviare 
alle quattro Potenze il peso della 
occupazione? 

R. — E' necessario stabilire non 
soltanto l'nnità economica, ma an
che l'unità politica della Germania. 

D. — Credete che sia opportuno 

ed utile, in questo momento, far 
luogo alla creazione di una qual
che amministrazione generale af
fidandola alle mani degli stessi t e 
deschi, pur sotto il controllo allea
to, e che ciò possa rendere possi
bile ai quattro ministri di redige
re insieme il trattato di pace con 
la Germania? 

R. — Si, lo credo. 
D. — Alla luce dei risultati delle 

elezioni che si sono tenute nelle va
rie zone della Germania la scorsa 
estate e in questo autunno, siete 
fiducioso che la Germania si stia 
evolvendo lungo' l inee democrati
che che possano dare una speran
za per il suo futuro come nazione 
pacifica? 

R. — Non ho tale sicurezza, per 
il futuro. 

D. — Ritenete che, come è stato 
suggerito in alcuni circoli, il l ive l 
lo industriale della Germania deb
ba essere aumentato nel confronti 
di "quello" Stabilito dagli 'accòrdi già 
intervenuti, allo scopo di porre la 
Germania stessa in grado di fare 
fronte alle riDarazioni? 

R. — Sì. 
D. — Che cosa dovrebbe essere 

fatto, oltre a quanto già fissato nel 
programma delle quattro Potenze, 
per impedire che la Germania di
venga nuovamente una minaccia 
militare per il mondo? 

R. — E' necessario estirpare alla 
radice 1 resti del fascismo e demo
cratizzare il popolo germanico nel
la maniera più profonda. 

D. — Dovrà essere permesso al 
popolo tedesco di ricostruire le sue 
industrie e il proprio commercio. 
e divenire economicamente auto
sufficiente? 

R. — Si. 
D. — Fino a che punto il Crem

lino ritiene che le potenze alleate 
debbano procedere nel ricercare e 
processare i minori criminali di 
guerra in Germania? Ritiene esso 
che le decisioni di Norimberga ab
biano creato una base sufficiente
mente forte per questa azione? 

R. — Più oltre le quattro Poten
ze si spingeranno in questo campo, 
meglio sarà. 

D. — A vostro giudizio, le deci
sioni di Potsdam, hanno avuto una 
pratica realizzazione? 

R. — Non sempre quelle decisio
ni sono state poste In atto, special
mente nel campo della democratiz
zazione della Germania. 

D. — Considera la Russia come 
permanenti l e frontiere occidentali 
della Polonia? 

R. — Si. 
D. — Credete voi che del potere 

di veto sia stato fatto un uso ec
cessivo durante le discussioni tra i 
4 ministri, e n e l l e riunioni del Con
siglio di Sicurezza dell'ONU? 

R. — No. Non credo. 
D. — Come l'U.R.S.S. considera 

la presenza delle truppe britanniche 
in Grecia? Ritiene essa che la Gran 
Bretagna dovrebbe fornire più armi 
all'attuale governo di Atene? 

R. — L'U.R.S.S. considera non 
necessaria la presenza di truppe 
inglesi in Grecia. 

D . — Qual'è la forza delle guar
nigioni sovietiche in Polonia, U n 
gheria, Bulgaria, Jugoslavia ed 
Austria, e quanto tempo credete 
che, nell' interesse della pace, que
sti contingenti debbano essere man
tenuti? . . . : _ . .•'.-.._• , _ .^-.>r--

• R. — In occidente, cioè in Ger
mania, < Austria, Ungheria, Bulga
ria e Polonia, l'Unione Sovietica ha, 
presentemente, 60 (sessanta) divisto 
ni In tutto, tra unità di fanteria e co 
razzate, la maggior parte delle qua
li non in pieno assetto. In Jugosla
via non- vi sono truppe sovietiche 
Fra due mesi, quando andrà In ef
fetto il decreto del Soviet Supre
mo del 22 ottobre di quest'anno, re
lativo alla smobilitazione delle ul
time classi, rimarranno nei suddet
ti paesi in tutto 40 divisioni sovie
tiche. 

LA C0NFINDUSTB1A PERSISTE NEI L'OSTACOLARE LF TRATTATIVE 

La firma dell'accordo salariale 
ha subito un ulteriore rinvio 

La Confederazione Generale del Lavoro rifiuta di accettare una 
condizione di inferiorità per i lavoratori siciliani e di subordi
nare Vaccordo per gli edili alla revisione dei prezzi degli appalti 

A l termine della riunione di ieri 
fra C.G.I.L. « Confindusiria è stato 
diramato il seguente comunicato: 

« L e due Confederazioni dell'In
dustria e del Lavoro sono tornate 
a riunirsi oggi. Il perfezionamento 
del patto salariale, ormai completo 
in tutte l e sue clausole, non ha po 
tuto aver luogo con la definitiva 
sottoscrizione, non essendo stata 
raggiunta un'intesa circa le indu
strie della Sicilia e delle aziende 
edili. 

La Confederazione dell'Industria 
ha richiesto il rinvio a successive 
trattative dei criteri per l'applica
zione dell'accordo alle industrie del 
la Sicilia ed ha confermato che l e 
aziende edili potranno dare appli
cazione ai nuovi minimi solo quan
do saranno intervenuti i provvedi
menti per la revisione dei prezzi 
dei pubblici appalti. 

La Confederazione del Lavoro ha 
fatto presente che date le finalità 
che la tregua si propone le è i m 
possibile firmare un accordo che 
non regoli anche i rapporti dei l a 
voratori della Sicilia e dell'edilizia 
e si è riservata di prendere entro 
domani le determinazioni di conse
guenza. 

P e r i servizi pubblici è stato con
venuto che le trattative prosegui
ranno nello spirito della pattuizio
ne generale con l'intervento delle 
due Confederazioni ~. 

La posizione della C.G.I.L.. quale 
risulta dallo stesso comunicato con
cordato con la Confìndustria, risul
ta chiara e pienamente giustificata. 
La C.G.I.L. non può accettare una 
condizione di inferiorità per ì lavo
ratori della Sicilia, che in eguali 
condizioni per quanto si riferisce 
al costo della vita, non debbono 
avere un trattamento inferiore a 
quello dei loro fratelli del Conti
nente. D'altra parte la C.G.I.L. non 
può accettare il principio che 
degli imprenditori possano far 
leva sulla forza delle organizzazio
ni operaie per ottenere dal governo 
delle condizioni di favore che essi 
non riescono ad ottenere con le v ie 
normali. S e gli imprenditori della 
edilizia hanno delle buone ragioni 
per ottenere dal governo la maggio
razione dei prezzi di appalto, essi 
devono far valere da sé queste loro 
ragioni e non debbono far leva sul
l'organizzazione dei lavoratori. Cre
diamo superfluo far rilevare l'inop
portunità da parte della ^ n f l n d u -
stria di subordinare degli adeguo 
menti salariali che sono stati r ico

nosciuti giustificati e urgenti dalle dato che continua l'aumento del"co-
due parti a condizioni che i lavo 
ratori non possano accettare in 
linea di principio. Questo è un 
modo per prolungare all'infinito la 
definizione dell'accordo e rinviarne 
l'applicazione. Le conseguenze di 
questo fatto possono essere molto 
gravi, poiché degli adeguamenti sa 
lariali che poteva apparire accet
tabili al momento che sono inco
minciare le trattative, incominciano 
già ad apparire insufficienti oggi, 

sto della vita 
Lo scopo stesso che si propone la 

tregua salariale, cioè quello di de
terminare una relativa stabilità e 
dei salari e dei prezzi, rischia di 
non poter essere realizzata appunto 
per questi ostacoli che provengono 
da parte degli industriali.. 

Ci auguriamo pertanto che tali 
ostacoli siano superati con urgenza 
perchè l'accordo possa avere final
mente la sua applicazione 

D. — Qual'è l'atteggiamento del 
governo sovietico nei riguardi della 
presenza di navi da guerra america
ne nel Mediterraneo? 

R. — Indifferente. 
Dopo avere precisato che la F in

landia era e rimane un paese, in 
dipendente e che l'accordo commer
ciale russo-svedese costituisce un 
contributo alla causa della coopera
zione • economica intemazionale, 
Stalin Uà risposto affermativamente 
alla domanda se l'Unione Sovietica 
sia interessata ad ottenere un presti
to dagli Stati Uniti. 

D. — E' riuscita la Russia ad ot
tenere la bomba atomica o altra ar
ma analoga? 

R. — No. 
D. — A vostro avviso, qual'è il 

sistema migliore per un controllo 
del potere atomico? Deve essere un 
tale controllo istituito su una base 
internazionale? 

R. — Un forte controllo Interna
zionale dell'energia atomica è n e 
cessario. 

D. — Quanto tempo richiederà la 
ricostruzione delle zone devastate 
della Russia occidentale? 

R. — Sei o sette anni se non più. 

UN COMUNICATO DELL'UFFICIO STAMPA DEL P. CI. ^ 

Le provocazioni in Emilia 
. — — — — — — — ,̂ .̂ 

I dirigenti politici, gli organizzatori e i finanziatori delle bande v^ 
criminali sono elementi monarchici e fascisti ed alcuni noti indn--
striali e agrari, con la complicità e l'appoggio di autorità locali;,: 

Le organizzazioni comuniste di 
fioloona, di Modena, di Reggio E-
milia, da quando incominciarono a 
t>eri/ìcar«i in queste province Jatti 
di sangue che si poteva dubitare 
avessero natura di provocazione 
politica, si interessarono di racco
gliere attorno a questi fatti tutti 
i possibili elementi di in/ormazio-
ne. L'indagine avrebbe certamente 
dato frutti piti copiosi se avesse 
potuto essere condotta in stretto 
contatto con le competenti auto
rità. E così SÌ sarebbe fatto, se pur
troppo non fosse esistita la /on
data impressione di connivenze e 
tolleranze da un lato, e dall'altro 
lato di un preconcetto orientamen
to di determinate autorità, spinte 
a cercare i responsabili dei Helit-
fi in questione proprio 7iella dire
zione opposta a quella in cui de
vono essere cercati. Ad ogni modo, 
dai fatti sinora accertati si posso
no ritenere fondate le seguenti con
clusioni: 

Prima di tutto risulta che i de
litti susseguitisi in questi ultimi 
mesi nelle province di Afodena e 
di Reggio sono opera di elementi 
criminali, i quali nulla hanno a che 
fare né col Partito comunista, né 
con l'A.N.P.I., né con altre orga
nizzazioni democratiche e repubbli
cane, anche se taluni dei colpevoli 
si sono spacciati per partigiani. 

In secondo luogo, le imprese cri
minose, e per il carattere dei delit
ti e per coloro che li hanno com
piuti e per i mandanti che stanno 
dietro le quinte, non possono avere 
altro scopo che quello dì scredita

re il movimento partigiano, il Par
tito comunista in particolare, di 
terrorizzare la popolazione, di in
debolire le autorità e il governo 
democratico, di creare cioè una tor
bida situazione nella quale sia pos
sibile qualsiasi azione contro le 
istituzioni, le organizzazioni e lo 
Slato repubblicano. 

In terzo luogo, alcuni delitti per
petrati a danno di agrari, projes-
f'cnistt e commercianti'onesti e as
solutamente estranei alla lutta e 
alle vicende politiche, quando non 
nano avvenuti a solo scopo di fur-
tc o di rapina, possono spiegarsi 
urna mente col movente di eserci
tare una pressione ricattatoria aU 
finché gli alti esponenti degli agì^ 
ri e degli industriali, minacciati 
nella loro incolumità, siano spinti 
a largheggiare di più nel fornire 
» mezzi finanziari alle organizzazio
ni neofasciste clandestine. 

Infine, i gruppi e le bande cri
minali che agiscono nel modenese 
e nel reggiano risultano essere nu
merosi e noi, pur essendo riusciti a 
individuare alcuni gruppi terrori
stici, non siamo in grado di sta
bilire se essi — alcuni incontesta-
bilmente neofascisti, altri di pro
vocatori, altri di semplici banditi 
da strada — siano collegati tra di 
loro da una direzione unica o ab
biano solo legami saultuari. 

Tuttavia per le forme ed i modi 
in cui le azioni delittuose sono sta
te compiute, queste, anc7ie se rea
lizzate da gruppi diversi, dimostra
no di essere orientate verso iden
tici obiettivi e rispondono a un 

TRIONFO DELLE SINISTRE NELLE ELEZIONI BULGARE 

I due terzi dei seggi conquistati 
dai partiti del Fronte Patriottico 

Il Partito comunista ha ottenuto 277 seggi su 4àl 
: . SOFIA, 28^^.11 Fronde dell» Pa.-
tria, nel r quale erano • raggnippati 
1 partiti democratici bulgari, ha 
vinto le elezioni di domenica tn 
Bulgaria ottenendo 360 seggi su 461. 

Tra i partiti che formavano il 
Fronte della Patria il Partito co
munista ha avuto 277 seggi, li Par
tito agrario 65 seggi, lo Zveno 8 
seggi, il Partito socialdemocratico 
9 seggi e il Partito radicale 1 seggio. 

L'opposizione, formata dal Par
tito dei contadini e dai socialisti 
dissidenti, ha ottenuto 101 seggi. 

Notizie pervenute dalle varie Pro
vincie bulgare indicano che nelle 
elezioni di domenica grande è stai9 
l'affluenza degli elettori 

In alcune dichiarazioni alla s tam
pa il Presidente della Repubblica, 
Kolarov, ha detto di aver visitato 
personalmente alcuni uffici e letto
rali e di - avere constatato che le 
elezioni si svolgevano nell'ordine 

Un portavoce dei partiti di op
posizione ha, dal canto suo, dichia
rato che fino a questa mattina non 
si è avuta a lamentare alcuna ir
regolarità nello svolgimento del ie 
votazioni. 

Un gruppo di giornalisti stranie
ri — britannici, polacchi e ceco
slovacchi — hanno firmato una di
chiarazione in cui si afferma che i 
partiti di opposizione hanno godu
to di una completa libertà nello 
svolgimento della campagna elet
torale. 

ALL'ASSEMBLEA DELL'O.N.U. 

L'Egitto chiede il ritiro 
delle truppe straniere 
NEW YORK, 28 — « L'Egitto con

sidera la presenza di truppe stra
niere nel territorio degli Stati 
membri delle Nazioni Unite come 
una grave violazione dei principiI 

Ciellar Carta istituzionale dell'ONU ». 
Così ai^è-espresso quest'oggi» avanti 
all'Assemblea generale dell'ONU il 
rappresentante dell'Egitto : Hussein 
Heykal Pascià. 

« Debbo qui ripetere — ha prose
guito il delegato egiziano — la di
chiarazione fatta già davanti al 
Consiglio di sicurezza che a nes
sun soldato straniero dovrebbe es
sere permesso di rimanere nei tei-
ritori sottoposti ad altra sovranità 
senza la esplicita approvazione dei 
governo interessato. Tale truppe so
no state spesso impiegate come 
strumento di pressione sui governi 
anche durante lo svolgimento di 
negoziati politici ed economici >. 

Come è noto l'Egitto sta lottan
do in questi giorni per ottenere at
traverso la revisione dell'accordo 
anglo-egiziano del 1936, l'evacua
zione dell'Egitto da parte delle 
truppe britanniche. 

Dopo il delegato egiziano ha pre
so la parola il Ministro degli Este
ri cecoslovacco Masaryck il quale 
si è calorosamente associato allo 
invito di Trygve Lie favorevole 
alla rottura delle relazioni diplo
matiche ed economiche con la Spa
gna di Franco. 

Dichiarazioni di La Guardia 
sui bisogni dell'Italia 

•NEW YORK. 28 — La Guardia, 
direttore dell'UNRRA, ha fatto oggi 
presente alle Nazioni Unite che 
l'Italia continuerà ad avere biso
gno di larghe importazioni di « v i 
veri carbone e materie prime du
rante il 1947». •" 

In una relazione fatta all 'Assem
blea generale dell'ONU, La Guar
dia ha affermato che l'Italia avrà 
bisogno « di una ulteriore assisten

za -dall'estero •< 'per - rifornire^ l e * in 
dustrie ' esportatrici - e di - finanzia
menti per far fronte alle necessità 
delle importazioni ». 

« Sebbene ci sia una forte pres
sione inflazionistica in Italia, af
ferma la relazione, il paese si è fi
nora tenuto lontano da un tipo di 
inflazione esplosiva ». 

piano generale ben determinato. 
Una delle organizzazioni che si è 

riusciti a scoprire è denominata 
* Fiaccola ». Ne è il capo certo Gi-
bcllini Giovanni detto « Manu » il 
quale si era specializzato, assienye 
alla sua banda, in rapine e furti 
di formaggio, a seguito dei quali 
venne arrestato e denunciato alla 
autorità giudiziaria. Ma poco tem
po dopo l'arresto il Gibcllini ve 
niva rilasciato e si cercò allora di 
mascherare l'arbitrio dcll'ingiusti/i-
cato rilascio col pretesto dello 
« scaduto termine della denuncia ». 
In realtà, risulta che durante, lo 
permanenza in carceie, il «Manu» 
compilava mani/estini monarchici e 
neofascisti che compiacentemente 
qualcuno si adoprava per far giun
gere ai destinatari, i quali provve
devano alla loro tiratura e diffu
sione. In particolare il «Man»»» 
— stando in carcere — riusciva 
a scrivere a macchina il program
ma del * Movimento nazionale pa
trioti reduci combattenti d'Italia » 
e successivamente fecero apparizio
ne I mani/esfini di questo « Movi
mento » e — dopo i fatti di Asti — 
i volantini di un cosiddetto « Co
mando partigiani rivoluzionari». 
Uscito dal carcere, il « Manu » si 
dà maggiormente da fare per orga
nizzare i partigiani da inviare in 
montagna ed a questo scopo con
voca con manifesto pubblico i par
tigiani della Brigata STOP a Fio
rano. A seguito di ciò, malgrado le 
remore poste dalla Questura e dal 
Comando carabinieri di Modena, 
intervenne la Polizia Ausiliaria che 
procedette al fermo del « Manu » Il 
suo arresto mise subito in movi
mento le alte sfere con il diretto 
intervento del capitano Matteotti e 
di un tenente della polizia alleata, 
i quali ne chiesero l'immediata 
scarcerazione. Siamo in possesso di 
una copia di verbale di denuncia 
a carico di uno degli affigliati del
l'organizzazione « Fiaccola », certo 
Pietro Ackermann fu Paolo, il qua
le svela tutta una serie di depositi 
di armi di questa organizzazione, 
specificando i nominitaui dei deten
tori e di un certo numero di orga
nizzati. Il verbale porta la data'dèi 
2 settembre 1946 ed a un.dato 

ti lec.ge testualmente; '• '••:•. ; r.,. >.'<-,-i 

me avuta col Gibeltini, seppi da lui 
come it Prefetto di Modena ed il 
maggiore dei CC. RR. facciano par{ 
te dell'organizzazione « Fiaccola ». 

H Gibeltini mi disse pure che ir 
caso di emergenza e di lotta ess 
(della <r Fiaccola ») sarebbero 
affiancati da reparti di CC. RR. »! 

(Continua in 2. pag.. 1. colonna) 

"Una manifestazione illegale 
di carattere squadrista,; 

Duhiaiazwiii della Presidenza del Consiglio sull'MRP. 
L'Ufficio Stampa delta Presidenza 

del Consiglio comunica: 
Nel giorni 18 e 19 ottobre corrente 

arrivavano a S. Bonomio. frazione di 
Curino (Vercelli) una quarantina di 
individui al comando di Plazzotta 
Enzo, conosciuto durante la lotta 
partigiana sotto il nome di Selva. 

Affissi in paese e nei comuni vi
cini manifesti intitcrati « M.R.P. Co
mando 1. Divisione Lavoratori Cesa
re Battisti » essi occuparono due ca
seggiati uno per uffici, l'altro come 
alloggio, cucina e mensa. 

Nei successivi giorni 21 e 22 giun
sero altri gruppi provenienti dalla 
Lombardia e dall'Emilia rhe si ac
camparono in altre località di Curi
no. Sostegno. Brasnengo e Massera-
no, in zone montane e bosros?. che 
furono già teatro della lotta parti
giana e iicìle quali la voce pubblica 
asserisce che si celino deposiU Gì 
armi. 

Il numero di tali elementi raggiun
se in questa zona i trecento. I" tono 
dei manifesti: la larga disponibilità 
di denaro; l'organizzazione a tipo mi. 
litare — che aveva in Milano II suo 
quartier generale e come organo di 

La trasformazione agraria 
dol Mezzogiorno d'Italia 

Il Convegno di Napoli chiede che conladini e im
prenditori siano rappresentali nei Consorzi di bonitica 
NAPOLI. 28. — Si è concluso sta

mene il Convegno per la trasforma 
zione fondiaria nel Mezzogiorno e 
nelle Iscle indetto dsl Cznlro Econo
mico Italiano per il Mezzogiorno e 
dall'Associaz.one nazionale per le Bo
nifiche. Vi hanno preso parte nume
rose personalità del lavoro, della 
tecnica e della politica venuti da cgni 
parte d'Italia a testimoniare l'interes
se che tutte le forze progressive del
la Sazione attribuiscono al rinnova
mento dell'agricoltura meridionale. La 
presenza dei Ministri Segni. Sereni e 
Sceiba, che hanno seguito l'intero 
corso di latori, e dei sottosegretari 
Spano, Brusasca e Jervolino, dei de
butati Pcrtini, Amendola, Mole, Per-
r.co. Caso, Musolino. Ccrobona ecc. 
unitamente al c^,.:corso dei più emi
nenti tecnic. dell'agricoltura e della 
oc litica quali, oltre al relatore Rossi 
Doria. i professori AzimcnV, Medici 
Ovassa, Pasrerinl. Jandolo ecc. han
no assicurato al Convegno il miglio
re successo. 

La parala del rappresentanti dei la
voratori ha trovato immediata eco e 
sostegno negli interventi dei tecnici 
p ù avveduti quali per tutti il pro
fessore Azimcndl ed il dott. Tabet e 
nelle parole dei rappresentanti dei 
partiti popolari e del gorerno. 

Per il Partito Comunista ha parlato 
il compagno Grifone detta sezione 
agraria della Direzione ti quale, par
tendo da un preciso atto di accuso 
contro l'ignavia dei grandi terrieri 
del Sud, nella quale è da ricercare la 
causa fondamentale del fallimento 
delle bonifiche nel mezzogiorno ha 
concluso invocando un energico in
tervento degli organi pubblici al fine 

d; rimuovere questa ostinata opposi
zione. Affinchè l'azione di Governo 
abbia successo, ha concluso Grifone, 
è indispensabile però che governo e 
tecnici, imprenditori e bonificatori, 
sano concordi nel poggiare sul con
corso attiro e permanente delle for
ze del lavoro. L'intervento di mag
giore rilievo è stato quello del com-
oagno Sereni, alla cui instancabile 
opera va in gran parte attribuito il 
successo di questa iniziativa come ha 
riconosciuto Von. Paratore nel suo di
scorso di apertura. « Protagonisti del
la grande tra*/or7nazirne fondiaria 
she dovrà mutare il volto desolato del 
Mezzogiorno — ha detto il compagno 
Sereni nel riassumere i termini fon
damentali del dibattito — saranno * 
contadini uniti ed associati ai tecnici 
ed a Quella parte della borghesia im
prenditrice che avrà dimostrato d» 
comprendere il suo dovere >. 

La discussione animata e viva
ce si è protratta per l'intera gior
nata di domenica. La mattinata di 
oggi è stata invece occupata alla ela-
borzione delle mozioni conclusive che 
illustrate dal prof. Jandolo, sono ta
te presentate alVapprovazicne della 
assemblea. 

Tra le mozioni approvate partico
lare importanza assume quella che, 
in relazione alle esigenze Ci democra
tizzazione e di partecipazione dei la
voratori come protagonisti all'opera di 
rinnovamento, riconosce la necessità 
della rappresentanza dei I avoratori 
della terra e degli imprenditori nelle 
amministrazioni del consorzi di bo
nifica. 

r. G. 

L'ammasso 
dei grassi 

100.000 qu inta l i d i «Tassi 
a n i m a l i a f f lu i scono affli 

a m m a s s i 

Importanti deliberazioni sono sta
te prese nella riunione di ieri dal 
Comitato interministeriale, incari
cato dal Consiglio dei Ministri di 
studiare e di elaborare i provvedi
menti che la grave situazione a l i 
mentare richiede, 

Nel corso della riunione alla qua
le hanno partecipato i Ministri S e 
reni, Aldisio, Segni, Macrelli, i 
Sottosegretari Petrilli e Chiostergi 
e il Vice Commissario per l 'Ali
mentazione Sansone è stato appro
vato un progetto di provvedimento, 
con il quale viene stabilita l'obbli
gatorietà dell'ammasso dei grassi 
animali. Si prevede che in base al 
provvedimento dovranno essere 
conferiti agli ammassi circa 100 mi 
la quintali annui di grassi animali. 

Un'altra importante questione af
frontata e risolta dal Comitato i n 
terministeriale è stata quella de l 
l'ammasso del latte e della unifi
cazione sul piano nazionale del suo 
prezzo. Il progetto approvato che 
accoglie in parte le richieste della 
delegazione di tecnici inviata dalle 
Camere del Lavoro Alta Italia d i 
spone che per ogni ettolitro di lat
te industriale prodotto due chi lo
grammi dovranno restare a dispo
sizione dell'Alto Commissariato per 
l'Alimentazione. 

II prezzo definitivo del latte in 
dustriale dovrà essere stabilito dal 
Comitato prezzi. -

Il comitato interministeriale per 
l'alimentazione tornerà a riunirsi 
oggi. 

I cooperatori comunisti 
per l'unità del movimento 

Discorsi di Togliatti, Longo e Scoccimarro 
I rapporti con l'organizzazione sindacale 

Si è chiuso a Roma il Convegno 
nazionale dei cooperatori comuni
sti. Le mozioni votate hanno indi
cato come il movimento cooperati
vo debba essere unitario, democra
tico, nazionale, ed estendersi tra le 
masse più ampie e diverse. In par
ticolare il Convegno ha indicato la 
necessità dell'unità cooperativa. 
che ha tra l'altro una grande fun
zione internazionale, perchè facili
ta al massimo proficui scambi com
merciali con l'estero. Una mozione 
è stata dedicata al movimento coo
perativo del Meridione. Notevole 
attenzione è stata rivolta alla par
tecipazione delle donne al movi
mento cooperativo. E' stata affer
mata infine la necessità di contat
ti e di legami più solidi tra il mo
vimento cooperativo e il movimen
to sindacale unitàrio. 

I quattro presidenti delle com
missioni nominate sabato hanno ri
ferito sui loro lavori: hanno par
lato i compagni Tato, Dal Fiore 
Tucci e Misiano. 

Ha preso quindi la parola il com
pagno Scoccimarro il quale ha in
sistito sulla necessità che da par
te delle leghe e delle cooperative 
sia svolta un'intensa attività ten
dente a discriminare le cooperative 
spurie da quelle vere. Questo è ne 
cessario perchè il Ministero delle 
Finanze possa adottare quei prov
vedimenti di sgravio fiscale a fa
vore delle cooperative, che non sa

rebbero possibili senza le necessa
rie garanzie. 

Nella discussione, che è stata a m 
pia e nel corso della quale i com
pagni hanno portato un contributo 
utilissimo di esperienze e di idee, 
è intervenuto il compagno Longo. 
Longo ha parlato dei rapporti tra 
il sindacato e il movimento coope
rativo: i soci cooperatori non de 
vono dimenticare di essere prima 
di tutto dei lavoratori e di dover 
appartenere quindi al sindacato di 
categoria, il quale deve continuare 
a difendere i membri delle coope
rative. Queste, da un punto di v i 
sta di guids e d'assistenza tecnica, 
devonp_ f a r n ^ l e di una vasta or-
ganfzzazìom^Pnitaria e nazionale. 

Longo ha insistito poi sull'impor
tanza del movimento coperativo 
nei riguardi della riforma agraria. 

A chiusura dei lavori il compa
gno Togliatti che è stato sempre 
presente al Convegno ha portato 
il suo saluto cedendo alle insisten
ze dei convenuti. Togliatti ha assi
curato che la Direzione del Par
tito rivolgerà la massima attenzio
ne e darà il massimo impulso alla 
attività cooperativa, basandosi sul
le esperienze sommamente utili u -
scite dal Convegno. Ha concluso In
vitando i compagni a far si che la 
cooperazione si inserisca nel nuo
vo corso di politica economica, cui 
deve dare — nel proprio campo — 
tutto il necessario apporto. 

stampa • l'Internazionale » — le* di
sposizioni impartite (che giungevano 
fino a concedere permessi a stampa 
per la circolazione degli autoveicoli 
firmati « il comandante della • pfaz-
za »); l'atteggiamento del parteci
panti che si qualificavano partigiani. 
reduci e disoccupati riunitisi per la
vorare mentre Invece nessun lavoro 
effettivo fu iniziato, né in tale località 
era progettato e previsto; il rapido 
estendersi (con un più vasto afflusso 
di partigiani), alle zone limitrofe del. ' 
la Val Sesia del movimento, hanno ì 
indotto 11 Governo ad agire raDina- ; 
mente per stroncare sui nascere qual- -
siasi manifestazione di carattere l l ie. 
gale e squadrista. - -

Infatti il 25 corrente veniva invia
to nella zona, eon l'ordine di disper
dere il concentramento, il primo re
parto Celere di Milano 

Calata la notte, il reparto sostò r-ri-
ma a Curino, mentre i funzionari 
entrati in paese fermavano in una 
trattoria la signorina Colombini Ida, 
segretario di Carlo Andreoni capo 
del movimento. Marzaroli Alfredo ed 
altri e. successivamente. Io cteaso 
Carlo Andreoni ed il Plazzotta Enzo, 
detto Selva. 

Frattanto I vari gruppi di gregari. 
sparsasi la voce dei fermi avvenuti e 
dell'energico intervento della P. S., 
cominciarono a disperdersi o a rien
trare nella loro sede. Una ventina 
vennero fermati 

Nella stessa giornata del 25 si per
quisivano a Milano la sede de] movi
mento e quella dell'* Int?rnaztonale >. 
Vi sono stati fermati quasi tutti i . 
capi del movimento e s: sta ora pro
cedendo all'esame del materiale se 
questrato. - j • ^ » ; 

A proposito di alcuni commenti del- ; 
la stampa, si osserva che il Governo 
non è Intervenuto contro un partito 
o un movimento politico come tale, 
ma contro una manifestazione «ne
gale di carattere squadrista che, t e 
non stroncata p?r tempo, poteva, co
me numerose notizie pervenute fa
cevano temere, portare a conseguen
ze più gravi. In tale senso 11 Ministe
ro dell'Interno ha dato istruzioni al
le forze dell'ordine di Intervenire 
ovunque e da qualunque parte aves
sero a manifestarsi slmili tentativi ' 
di un rinascente squadrismo, che in 
un regime di libertà e di ordinata 
democrazia è assolutamente intolle
rabile. 

Il popolo ha vinto 
ad Aquila 

Il popolo dell'Aquila ha riportato' 
domenica, nelle elezioni ajhminlstra-
Uve, una grande vittoria: le liste ' 
comunista, socialista e repubblicana, 
hanno riportato complessivamente , 
91 n voti contro «715 delle liste av
versarle (UM della D. c . e ztt» «el-
ru.Q.). I voti delle sinistre tono co- . 
si ripartiti: comunisti »*1, socialisti 
«fts, repubblicani i «7 . 

Nelle elezioni politiche del t gin- ' 
gno la D. e conquistò da sola 13.Mf 
voti e la maggioranza assolate: in ' 
cinque mesi essa ha perduto ben 7.M* • 
votll Notevoli passi avanti hanno In-
vece realizzato 11 P.C.I. • Il r . s . I . "" 

Ad Afragola (29.M* abitanti), l'Al
leanza Democratica del lavoratori, *' 
formata dal nostro Partito e dal suol" 
a,Ie.a.V« "*, .5 ,?39 r l* t o ' • marHoranza. 

Altre vittorie di popolo sono «tata ' 
raggiunte ad Andrla • Spiiuuzola 
(Bari) • a Montecatini Verme 

i,v e* 
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prowocazioni in Emilia 
^y u (continuazione dalla 1. pag.) " % 
'$ Comunque è un /affo che un te-
' iientt} dei carabinieri - (che con Io 
pseudonimo . di Romero rilasciava 
tessere da patriota ad elementi che 
tali non erano mai stati), nel mo
mento in cui si dovevano effettuare 
gli arresti da parte della polizia au
siliaria nelle zone indicate dal Pie
tro Ackermann, provvedeva ad av
vertire gli indiziati affinchè faces
sero sparire le armi di cui erano in 
possesso. Attualmente il Gibellini 
Giovanni t> Manu ») è stato nomi' 
nato delegato provinciale del Mo
vimento Resistenza Partigiano con 
sede ' a Milano, via Montenapc 
leone. 

' Un'altra banda agisce col nome 
di Organizzazione U.R.R.E. (Unio
ne Repubbliche Rosse Europee). Il 
s\io capo sembra essere certo Gae
tano Jsca Cordova già collaborazio
nista e spia dei na;i-fascisti che riu
scì a intrufolarsi nel movimento 
partigiano del basso mantovano e 
in data 23 aprile 1945 lanciò lo sta
tuto dell'organizzazione, dal quale 
appare chiaro ti carattere antidemo
cratico e terroristico del movimento. 
'.Il Ministero degli Interni è stato 

informato verso la fine di settem
bre 1946 dell'esistenza di questa or
ganizzazione, di cui sono state se
gnalate ramificazioni a Torino, Fi
renze e Palermo. Sarebbe interes
sante conoscere le amiclrie e pro
tezioni che il Gaetano Isca Cordova 
ni è vantato di avere a Roma stes
sa, forte delle quali egli assicurava 
di poter far scarcerare tutti coloro 
che aversero aderito all'U.R.R.E., 
compreso certo Borghi Gustavo reo 
confesso dell'uccisione del carabi
niere - Efìsio Filippelli avvenuta 
a S. Prospero (Modena) il 26 apri
le 1046. 

<•-.. Le b a n d e 
•' Un altro losco capobanda è cer
to Poli Vincenzo detto ~ Pavone , . 
della classe 1920, ex sottufficiale del 
genio telegrafisti dell'esercito re
pubblichino, ex-partigiano, dive
nuto agente dei monarchici, che ha 
fatto abbondantemente parlare di sé 
nel modenese. Nell'ottobre 1945 ven
ne in misisonc a Roma ac<\n,ipa-
gnato da un funzionario, ins'^m» al 
quale si sarebbe incontrato co • per
sonalità politiche della Car •/<•. di 
cui potranno essere indicaV • vini. 

Dopo questi contatti, nel rrese di 
dicembre il Poli (Pavone) assieme 
ad altri due lanciava una bomba 
contro la sede della Federazione 
Comunista di Modena e, benché egli 
ad uno degli accompagnatori fosse
ro stati individuati, non vennero 
mai arrestati. 
" Sui giornali del modenese è sta
to pubblicato che l'ex Prefetto Za
netti intervenne a favore del ~ Pa
vone .i» quando costui venne arresta
to • quale organizzatore dell'aggres
sione per furto avvenuta nella pen
sione di sua madre in via Falloppia 
ti Modena. In tale occasione il pro
cesso . per incomprensibili motivi 
venne celebrato per direttissima a 
Bologna e in seguito a interferenze 
di alte - personalità il «• Pavone » 
venne assolto per insufficienza di 
prove, mentre i suoi complici veni
vano condannati a 18 e 9 anni di 
carcere. 
* Altra banda dello stesso tipo del

le precedenti è quella delPOHtrfert 
Millo detto «-Millo». E' questa l'or
ganizzazione più dichiaratamente 
neofascista Essa è composta, tra gli 
altri, oltre che dal ~Millo,, da un 
noto ex-ufficiale della milizia e da 
un maggiore dei carabinieri. 
». Tale banda viene finanziata da 

noti ifidustriali. Il 24 gennaio 1946 
la • banda acquistò un'automobile 
presso l'agenzia Fiat di Stanguelli-
ni, pagandola lire 500.000. La mac
china venne immatricolata sotto il 
nome della Prefettura di Modena 
con le seguenti caratteristiche: Tar-

\ga MO 15103 FIAT 1100 - Telaio 
281.096 - Motore 308.579 ed il con-

i tratto d'acquisto risulta a firma del 
I doft. • Giuseppe Fontana, vice-pre-
USetto. 

• Nella notte dal 9 al 10 febbraio 
1946 l'Olivieri Millo, a bordo di ta
le macchina, venne fermato dalla 
polizia ausiliaria e trovato in pos
sesso di una pistola automatica 
(senza porto d'armi) e di parecchi 
pacchi di manifesti provocatori e 
anticomunisti stampati clandestina
mente. Dal verbale firmato dall'Oli
vieri Afillo al momento dell'arresto 
risulto una sola dichiarazione se
condo la quale il prefetto era a co
noscenza dei manifesti sequestrati 
'e che egli non avrebbe dato altre 
spiegazioni se prima non gli fosse 
stata concessa la possibilità di con
ferire col prefetto o col vice-pre
fetto Fontana. 

Dopo di che venne rimesso in li
bertà. 

\ '•'< : I n e r z i a d e l l e a u t o r i t à 
• Altro capo banda è certo Baldaz-

zini Guido, giovane di 21 anno, ex-
- partigiano datosi alla malavita. 
| Questo è il primo dei cosiddetti 
{ « giustizieri » assicurato alla giusti

zia. ma il suo arresto non fu dovu
to alle autorità legali, bensi venne 
compiuto ad opera dei compagni 
della Federazione comunista di Mo
dena. ' 

Il Baldazzìni e la sua banda era
no imputati dell'uccisione dell'avv. 
Ferdinando Ferioli avvenuta a San 
Michele di Sassuolo il 25 agosto 
1946. Il Baldazzini conosciiitissimo 
anche a Modena città, si presentò 
il giorno 7 settembre 1946 alla Fe
derazione comunista di Modena per 

r ottenere — a suo dire — nn do
cumento che potesse facilitargli 
l'espatrio. La Federazione non esi
tò ad a frisare la polizia ausilia
ria che trasse in arresto il Baldaz-

1 sini, trovandolo in possesso di una 
pistola con pallottola in canna. Ma 
mentre - la F"derazione comunista 
mantenera il più assoluto riserbo 
sull'operazione, la Questura si af
frettava a comunicare alla stampa 
Tarresto del Baldazzini, senza dire 
che era stata la Federazione comu
nista a provocarlo. Così i compli
ci furono tempestivamente avvisa
ti e si misero in salvo. 
^>ll Baldazzini fece delle ammis-
tioni veramente interessanti: fra 
l'altro, che la sua banda operava 
nel le province di Modena e di Reo-
aio Emilia; che avevano ucciso il 
Feno l i perchè ritenevano di essere 
da lui inseguiti e ricercati; che eoli 
fece dì scarta agli elementi che uc
cisero il parroco don Pessina del 
Comune di Correggio: che era re
sponsabili delle uccisioni del possi-

< dente di Sassuolo e di quello di 
Spilamberto avvenute un mese e 
mezxo circa prima e di altri simi-

, l i azioni avvenute nella zona di 
j .Carpi. 
1 - E* inspiegabile come i l Baldaz-

Xini abbia potuto bruciare le pro
prie carte mentre trovavasi in Que
stura e, siccome in un /rammento 
di queste si leggeva ancora la pa
rete Casal.., gli fu chiesto se ave*-
M pura partecipato all'uccisione 
«fri Sindaco socialista di Casalgran-' 
6*. Le rispetta- fu negativa, 

& ' \ " • ; • , . . 

Altra banda è quella del Bolo
gnini che non venne mal affronta
to dal comando dei carabinieri, 
malgrado che i suoi componenti gi
rassero ostentatamente armati per 
le v ie det paesi. Perchè questo? 
Per paura (si dice che il Bologni
ni sta un tiratore scelto di pistola) 
oppure perchè essendo stati alcuni 
dei membri di tale banda in pas
sato dei • partigiani, le loro azioni 
servivano a screditare il movimen
to partigiano? Si arrivò al punto 
che in un colloquio avuto da un 
dirigente della Federazione comu
nista con un comandante della sta
zione carabinieri di Modena, alle 
rimostranze per l'inerzia delle au
torità, l'ufficiale dei carabinieri ri
spondeva; « Ma perchè non lo fate 
fuori voi stessi il Bolognini? Fate
lo pure fuori voi e noi chiuderemo 
un occhio ed anche ambedue *. 

Altri elementi oltre quelli sopra 
indicati sono stali già forniti e po
tranno esserlo alle autorità com
pi tenti. 

Dirigenti e f inanziatori 

Risulta, da tutto il complesso del
le _ indagini che i dirigenti politici, 
gli organizzatori e i /ìnanziafori 
delle bande sopra indicati, sono 
elementi monarchici e fascisti, al
cuni noti industriali della produ
zione automobilistica e metallurgi
ca, alcuni grandi agrari, con la 
complicità e con l'appoggio di cer
te autorità e di personalità politi
che locali. 

Solo un intervento energico dal
l'alto con elementi di piena fidu
cia e piena fedeltà alle istituzioni 
democratiche potrà venire a capo 
della rete dei delitti e delle com
plicità. * 

Quello che si deve chiedere è 
che il Governo e per esso il Mini
stero degli Interni vada a fondo 
nelle ricerche senza preoccupazio
ni di partito e senza arrestarsi di 
fronte ad alcuna sorpresa, ma col 
solo e fermo intendimento di por
re fine alla piaga del banditismo. 
della corruzione e dell'omertà, che 
getta il discredito sulla Repubbli
ca e sui suoi organi. 

E' lecito anzi domandarsi perchè. 
dopo mesi e mesi che i delitti si 
susseguono, il Governo non sia an
cora intervenuto nel modenese con 
quell'energia necessaria e con una 
inchiesta rigorosa condotta da fun
zionari e da personalità politiche 
di massima fiducia e con pieni po
teri d'indagine; e perchè non si 
seno ancora presi provvedimenti 
n n confronti delle autorità dimo
stratesi assolutamente incapaci di 
scoprire i colpevoli e di assicurarli 
alla giustizia. 

Sinora purtroppo la sola cosa che 
si è saputo fare, è stata di ordina
re dei rastrellamenti di armi nel 
modenese e nel reggiano In questi 
rastrellamenti fatti nella maniera 
In più brutale e con metodi che ri
cordano quelli nazi/ascisti, si sono 
prese di mira soprattutto le case 
dei lavoratori, dei partigiani e dei 
comunisti. 

I fascisti, i monarchici, i nemici 
dflla Repubblica sono stati lasciati 
completamente indisturbati e così 
naturalmente non si è scoperto nul
la, come pure è certo che fino a 
che si continuerà con questo me
todo non si arresterò uno solo dei 
banditi e dei criminali che in/esta
no le province di' Modena e Reg. 
gio E. 

di Roma 
• \ * 

DOMENICA SCORSA ALL'ADRIANO E AL VALLE 

I candidali del popolo indicano 
le vie della rinascila morale e materiale 
I problemi della cultura e della tecnica dibattuti con 
serietà e competenza in due grandi assemblee di popolo 

SUL FRONTE 

Come vengono fatti 
i rastrellamenti di armi 

nell'Emilia 
Por rendere noto come vengono 

fatti i cosiddetti rastrellamenti di 
armi nell'Italia, pubblichiamo il 
testo di una protesta inviata al 
Prefetto di Modena da uno dei ra
strellati: 

« Al Prefetto della Provincia di Modena. 
Al Comando detta Stazione CC. Modena 

* Dopo arcr contribuito per la libernzin-
ne d'Italia mi pregio rendere di pubbli
ca ragione, non per vanto ma solo per-
che mi sento offeso, quali sono i siate
mi che rendono u«ati nel fare le per
quisizioni al le abitazioni di coloro che 
hanno dato valido contributo per la Li
berazione del Paese-

Il g iorno 16 ottobre 1946 «i presenta
rono nella mia abitazione di Cognento 
una trentina circa di carabinieri «ti un 
autocarro, su tre motociclette e su una 
vettura. 

Senza esibire l 'ordine di perquisizio
ne circondarono la casa e poi «enza alcun 
riguardo chiesero a mia moglie di per
quisire ì locali . 

Mia mogl ie logicamente eh ir «e a Inni 
da chi erano mandati e questi a loro 
rotta ebbero a rispondere c h e arenano 
ordine da Togliatti ed a una seconda 
richiesta beffardamente risposero che la 
perquisizione avveniva per ordine di De 
Casperi . Queste affermazioni furono pro
ferite con sorriso beffardo e con aria 
canzonatoria. 

Che sistemi sono mai questi? Per
chè non hanno esibito come «li do»ere 
l'ordine della perquisizione? Si divisero 
invece prontamente in diversi drappel
l i : nna parte salì nel fienile, una par
te nel l 'abitazione, nna parte nella «tal-
la e una parte nella porci laia, metten
do sottosopra ogni cosa e frugando in 
ogni angolo. 

Nel la stalla trovarono nn rifugio do
ve io tempo di cospirazione ricoverai 
^i prigionieri alleati e una infinità di 
partigiani q u i n d o vi erano rastrellamen
ti di repubblichini e dì tedeschi . A nn 
certo punto fu chiamata mia moglie chie
dendole se capeva se esistessero armi. 
Fila rispose loro nerat ivamente e procu
rò loro una lanterna indicando la via 
di apertura del rifugio 

• carabinieri non vollero tener conto 
delle parole r del le iod ica / ion i d> mia 
moglie e incominciarono sfrontatamente a 
sfondare il volto di copertnra del rifu
gio. Rovinarono perfino il r i fugio che 
era diventato Inogo «acro della mia fa
miglia perchè ivi un mese dopo della 
l iberazione vi decedeva per banale inci
dente il f i l l io Sergio che si era prestato 
per ritirarvi benzina che doveva servi
re per u«o pubblico della Federazione 
I avoralori della Terra di MoJena che 
dovevasi recare in Piemonte per s i ìpn . 
lare i contratti per i lavoratori del riso 
della c a m p a n a Wi. 

l e perquisizioni hanno dato es i to ne
gativo. 

Tale sistema di agire ha enormemen
te scosso ì miei famigliari che qnando 
rincasai li trovai disperati per il con
tegno e per la procedura usata nella 
perquisizione. Tale contegno poteva giu
stificarsi in epoca di rastrellarti T U . in 
epoca di cospirazione (vedi rastrellamen
ti del le brigate nere!: non può esse
re tollerato in clima di democrazia. Da 
qnesti particolari e«-ce «pnnianeo il que
s i to: è questo il compenso c h e vico da
to a coloro che tutto hanno «arri6ca 
to e messo a disposizione p c I» libera 
rione del Pae-e* 

D a buon ci t tadino deploro l'accadu 
to e metto in evidenza che senza logi
che spiegazioni già altra volta mi fu per
quisita la casa perchè riuscii unitamente 
al figlio a sventare on furto di snini 
ai dana i del s ig . Giacobazzi <*i Cut» 
nova cat turando i ladri stessi 

Un appel lo pertanto al le autorità io 
indirizzo perchè vengano chiamati al 
sen«o Hi nn pin r iv iro dovere gli a centi 
o i comandanti c h e ordinano tale gene
re di perquisizione, perchè l'opinione 
pubblica possa riacnuistare sngl i organi
smi preposti al l 'ordine, qnel rispetto e 
quella 6dncia che dovrebbero imperso
nare. 

Modena I? ottobre l°46 
rtrsMnt Lodovico 

Via Castelfranco 31, Cognento (Modena)». 

All' Adriano dinanzi a un pubblico at
tento e numeroso, ìiannu parlato, IU que
stioni tecniche, i quattro assessori comu
nali, che sono candidati del lìlocco del 
Popolo. 

Ila aperto il comizio Giii";>pe NA-
T///1.V. figlio del Sintlaco di Homa Er

nesto Saihan negli anni 1907-12. Dopo 
aoer ricordato l'opera paterna, Xathan 
ha affermato che solo una profonda mo
ralizzazione della vita potrà risollevarci 
da oent'anni di fascismo e da una ?u" 
ra perduto. Chi darà il voto aicandida-
ti del Blocco del l'optilo aura la garan
zia d'eleggere uomini .t primamente 
onesti. 

FAUSTO MAKZiMAltClllSt ha quindi 
esaminato i problemi dell' alimentatone. 
Ila ricordato come il disciplinamenio dei 
generi tesserati a Roma oiene fatto dal
l'Alto Commissariato dell' Alimentazione e, 
in sede provinciale, dalla St'l'RAL pre
sieduta dal Prefetto. Il Comune provve
de soltanto atla distribuzione dei gene
ri, mediante l'Officio Razionamento, e 
inoltre gestisce la Centrale del Latte e 
dirige alcuni mercati (uova, carne, ecc.). 
Ila poi spiegato per quali motivi egli ti 
è battuto per l'abolizione dell'A.S. 1. e 
per la creazione d'un fitte Autonomo di 
Consumi): questo dovrebbe espletare una 
azione calmieratrice, mediante spacci e 
mediante gestione di forni e molini, ma 
sopratutto dovrebbe incrementare la eoo-
perazione. tanto quella di produzione nel
l'Agro ramano, quanto quella di consu
mo nel centro cittadino. 

Marzi-Marclie'i ha illustrato poi il mi
glioramento della situazione del latte ot
tenuto dal novembre 1944 ad oggi. Da 
32.000 litri giornalieri s'è infatti arri
vati a tJS.000 litri. Ila illustrato poi la 
riorganizzazione dell'Ufficio Razionamen
to, che ha fruttato un risparmio mensi
le di 6.000 «quintali, che altrimenti sa
rebbero finiti a borsa nera e avrebbero 
fruttato agli speculatori un miliardo e 
100 milioni di lire, \larzi-\larchesi ha 
concluso dicendo: < \oi vogliamo una 
Roma ordinata, pulita, serena, ricca di 
operose iniziative e di onesti commer
ci. Per arrivare a < iù occorrono uomi
ni competenti ed onesti, e profondamen
te legati con le » i a « e popolari e con le 
loro esigenze >. , 

L'assessore OIOr.iSNI CASINI ha 
quindi parlato sui servizi pubblici e sul
le municipalizzazioni, esponendo quan
to è stato fatto sino ad oggi net cam
po dei trasporti filotranviari. dell'energia 
elettrica, del gai e dell'acqua. L'oratore 
ha affermato di essere per le niunìci-
palizzazioni non in conformità a schemi 
astratti e teorici, ma per ottenere un 
migliore servizio a un prezzo migliore 
di quello che oiene fatto dall'iniziativa 
privata. 

L'assessore DELLA TORRE dono aver 
fatto osservare come la lista del Bloc
co del Popolo, accusata d'essere una li
sta di politicanti nel senso deteriore del' 
la parola, è l'unica in realtà la quale 
discute in maniera democratica e antireto
rica di problemi concreti, ha citato le 
cifre del disavanzo del bilancio comuna
le dal '44 al '46. Da 770 milioni ti è 

saliti a 3 miliardi. Per migliorare la si
tuazione è necessario un piano finanzia
rio di carattere tiraordinario. 

ULDERICO MAZZOLASI ha deplora
to il gesto dei repubblicani di presen
tarsi ila toli alle elezioni, dicendo che 
e«*i avrebbero dovuto trovare la forza 
d'unirsi alle altre forze repubbluane e 
popolari. Ila lomunque invocato l'unione 
fra Blocco del Popolo e Repubblìiani do
po le elezioni, 

,''••: pubblico principalmente d'intellet
tuali e il'impiegati gremiva domenica il 
teatro Valle. 

GIUSEPPE SOTGIU presiedeva la 
riunione. 

Il prof. AMBROGIO DOSISI (he ha 
preso per primo la parola, dopo aver 
rilevato che la reazione ha sempre cer
calo di creare un abisso fra cultura e 
popolo, ha respinto l'accusa di volga
re materialismo che. oiene rivolta alle 
forze progressive. « Ci dicono materia
listi perchè ci preoccupiamo di dare 
al popolo case, scuole, servizi pubblici, 
lavoro, riposo e assistenza, ma sono i 
reazionari, i materialisti nel senso mo
rale della parola, loro che ci costringo
no ad essere attanagliati dalla dura 
realtà del giorno, sono loro che 11 ob
bligano a disperdere energie più vive nel
la ricerca del vivere quotidiano. 

Il prof. UGO CI.RU.TTI, landidalo 

indipendente del Blocco del Popolo, pro
fessore di neuropsiciatri all'Università di 
Roma, dopo aver fornito dati impressio
nanti tuli aumento della mortalità in Ro
ma durante il periodo della guerra, ha 
riassunto in tre punti il programma del 
Blocco in questo campo: allargamento 
dell'ai''tienTa medila a fir.it, tempre più 
vatti con la creazione in ogni quartie
re di poliambulatori; incremento delle 
iure preventive; coordinamento fra gli 
istituti di mutua e assicurazione. 

Set campo dell'assistenza medica è ac
cettarlo arrivare all'abolizione della car
ta di povertà che limita l'assistenza ospe
daliera e alla losruzione di asili nido, 
scuole differenziali per minorati, ecc. 

il prof. LIONELLO VENTURI, candi
dato indipendente, docente di storia del
l'arte medioevale all'Università di Roma, 
dopo aver chiarito i due concetti d'istru
zione e d'eduie-ione the spetto vengo
no confusi, ha ricordato l'efesio di 
Firenze, che costituendo una scuola-cit 
là ha dato un esempio di come i giova 
ni possano autogovernarsi. Venturi ha 
poi prospettato quali provvedimenti biso
gna prendere per riportare Roma ad es
sere uno dei centri più importanti del
la iiiltura mondiale. 

Gli oratori sono stati lutti applaudi-
listimi. 

Parla una donna 
di Monte Sacro 

Abbiamo chie
sto alla compa
g n a Vincenza 
Armeni di Mon
te Sacro, candi
data del Blocco 
del Popolo, di 
illustrarci 'We-
vemente la si
tuazione del suo 
rione e delle 
borgate perife
riche. 

— Se te ne vai un pò* oltie Monte 
Sacro, verso Val Melania o la Bor
gata Cecchina o la Borgata Tufello. 
hai un'idea di quella che è la Ro
ma... «grande e impellale» voluta 
dal fascismo ! Strade trascurate pie
ne di pozzanghere, Kente senza al
loggio che dorme nei fontanoni con 
uomini e donne, ragazze e ragazzi 
mescolati insieme. disoccupazione, 
bambini abbandonati alla strada: 

ecco l'ambiente in cui vive la popo
lazione della perifeiia di Roma. 

— Quali, secondo te, sono i pro
blemi che vanno affrontati per 
primi? 

— Quello delle stiade delle bolla
te prima di tutto. Manca l'ambulato
rio, e la refezione scolastica — oltre 
ad essere insufficiente per tutta la 
zona — non può esser data ai bimbi 
delle famiglie più numerose, che non 
possono pagare 10 lire al giorno per 
ogni bambino. Necessarissimo è inol
tre almeno un telefono alla Borgata 
Cecchina, che ne è priva. Sono certa 
che se al Comune andranno i rap
presentanti del popolo, non solo per 
Monte Sacro, ma anche per tutte le 
altre borgate peiifeiiche. comincerà 
una nuova epoca. 

DEL LAVORO 
La sospensione dello sciopero 

dei lavoratori del ruolini 
Alla |irc>eau del Prefetto, iti ripptoentinti 

tirila ri-deriiione N»iiunsle U\or«ti>ri Alinirn-
laiinne, del Sindacato l'ruwncUlf. dell» Sepral 
e di altre autorità, è stata momtntamtnte so
spesa l'applicaiione del Decreto Le<jge pubbli
cato sulla i (lanetta l'tliciatf • a. 242 del 
°.'l ottobre, cosicché i latratori addetti allo 
Mimo e ranco del gunu e delle farine riti 
inoliai e pastifici seno tornati al latoio. 

Come è noto tale decreto stabilita la conces
sione d'appalto di quello lavoro ad una l'oo-
'teratna. IVrtanto è stato deciso di rimandare 
la dist.uìsione in merito a questa deliberatane 
al giorno 5 no\embre. 

L ' U n i o n e d e l C o m m e r c i a n t i 
n o n v u o l e a p p l i c a r e 

gli a d e g u a m e n t i d e l l e p a g h e ? ' 
Coinè è nolo souu tuttora in sospeso yli ade

quami nti dille paghe per i la,\o'»*>>" d'I conl-
uumti di l'.oma e Prowniia. Alla richieda 
atanuU dalli C.d.L. fin dal 21 agosto al
l'I mone dei Commercienti venne risposto ihe 
il problema doma essere risolto su scala na-
iionale. tome vi sta procedendo per i lavo
ratori dell'indù,tria. Sraontbè la Contedera-
none Naiionile dei Commercianti ha latto pre-1 
-ente alla C.ti.l.L. che la cena e di pertinenti 
tifile Camere del Lavoro e delle Catoni fio-
wnciali Commercianti. In lircolo wtio-o, in
gemma. In tali condizioni la C.d.L. ha latto 
presente alla oryanuianone sindacale dei Com
mercianti Hi Roma che la conclusione delle 
trattative de\e avere carattere unjenti-isimo se 
veramente M vuole evitare l'agitanone. 

" L I B E R T A S 

...veneto: iteli'atte 
ili QÌtat? htloltio 

L'organo presidenziale di domenica 
scorsa ha sprecato più di una colon
na del suo abbondante spazio per de
nunciare la flagrante elusione dei 
< bloccanti > ai patto, stipulato in Pre
fettura, tul libero svolgimento detta 
campagna elettorale, perchè < l 'Unità. 
/u/ /a presa tra fido terra per doman
dare ove prendano la pasta da distri
buire « bisognosi di S. Basilio, dimen
ticava ancora ieri di fare accenno al
l'accordo >. 

Non è il caso di sprecare altrettan
to spazio per confutare la ridicolaggine 
dell'accusa, che si smonta da sé per 
il semplice fatto che sin da due gior
ni innanzi, altri giornali bloccarcli ave
vano pubblicato il testo incriminato, e 
noi stessi lo abbiamo fatto domenica, 
giornata piena di comizi di tulli i par
titi, contemporaneamente, proprio, alla 
intempestiva levala di scudi (crociati). 

Ci piace tuttavia notare l'arte con 
cui certa gente gira intorno ad argo
menti scottanti, che insultano la mise
ria del popolo (quello vero e non 
quello di carta) che non gode delle gra-
ìie demo-parrocchiali. 

Ma insomma, signori democristiani. 
ci sapete dire chi vi da la pasta che 
così caritatevolmente di*tibu'.lc r.on già 
a semplici bisognosi, ma ai vostri elet
tori? 

/ » - F 

I COMIZI DI OGGI 
A T A C G A R B A T E L L A , o r e 17: A m a 

r i c c i . L o m b a r d i e C o m a n d i c i . 
T R I O N F A L E ( p i a z z a d e g l i E r o i ) , o r e 

18: M a r i a M o r a n t e e D o n i n i . 
P R E N E S T I N O ( p a i T r a n v i e r i P o n t e 

P r e n e s t l n o ) , 17: B e r l i n g u e r e B o r 
g h e s i . ' 

P O L I G R A F I C O ( p . z a V e r d i , u s c i t a ) . 
17: R o s e t t i e M a r i s a R o d a n o . 

D I P E N D E N T I C O M U N A L I 3 . e 4. R i 
p a r t i z i o n e *Via d e l M a r e , 5 0 ) , o r e 
13,30: M a z z o l a n i e C h e l a z z i . 

S E R V I Z I S C O L A S T I C I C O M U N A L I 
( v i a L a v a t o r e ) 1": B a l s l m e l l i e Big" 

G I A R D I N I E R I C O M U N A L I ( G i a r d i n 
• d e l L a g o ) , 14: v i t t o r e l l i e M e n g a -

r e l l i . 
B O R G O P I O , 41 . 19.30: B a l s i m e l l i . 
L U D O V I S I , B I R R A P E R O N I , v i a 

M a n t o v a , I I , o r e 15,45: M. : ' i c h e t t i 
e S e g a l a . 

M A N I F A T T U R A T A B A C C H I - p ' a z z a 
M a s t a i ) , o r e 12: G h i g l i e r i e D i a c c i . 

P I A Z Z A E S Q U I L I N O , o r e 17: N a d i a 
S p a n o e A . C i a n c a . 

S A L A R I O . C a n t i e r i " S . I . T . E . - P u c c i p i . 
o r e 12.30: CI C i a n c a e B i g i . 

\ A L C A N U T A , o r e 20: B o r g h e t t i e 
B a t t a g l i a . 

C A N T I E R E P R E N E S T I N O F F . S S . . 
o r e 12: D ' A q u i e F e r r i F . 

T R I O N F A L E , o r e 10.30: S t e f a n i a 
M o n t a l b a n o e L a p i c c i r e i l a . 

S A N T A M A R I A d . F O R N A C I . 17: Z e -
r e n g h i e G i a n o t t i . 

P I A Z Z A D E L G A Z O M E T R O , 16,30: 
N i c c o U i e D e l l a T o r r e . 

G I A N I C O L E N S E , N a f t a P e t r o l i o , o r e 
16: G a e t a . 

R I O N E C O L O N N A . 17: L a u r i t i e L . 
D i C a g n o . 

M O N T I , M e r c a t o v i a B a c c i n a , o r e 10: 
M a r a M i c h e t t i . 

Convocazioni 
PONTE REGOLA-CAMPITELO — 

Oggi martedì, alle 19, nella sede del 
Partito d'Azione in piazza Fiammet
ta, assemblea generale degli iscritti 
al quattro partiti del Blocco. 

DIPENDENTI STATALI — I segre
tari dei nuclei aziendali socialisti. 
delle cellule comuniste e delle orga
nizzazioni dei Partiti d'Azione e De
mocratico del Lavoro, i componenti 
delle giunte elettorali delle amm'nl-
strazionl di Stato (esclnM i postele
grafonici e ferrovieri) sono Invltat' 
per oggi alle 17 alla mensa del Mini
stero delle Finanze. 

POSTELEGRAFONICI — La Giun
ta Elettorale Centrale. le Giunte di 
Vfllc'o, l'Intercellulare comunista al 
completo, i Comitati direttivi del 
Nncleo socialista, dei Gruppi del 
Partito d'azione e della Democrazia 
del Lavoro, sono convocati per oggi 
alle 18 al Circolo socialista « A. Co
sta », in via Capo d'Africa. 

I MEMBRI DELLE COMMISSIONI 
INTERNE delle officine metallurgiche 
ed i segretari delle cellule e nuclei 
aziendali appartenenti ai partiti co
munista, socialista, azionista e de
mocratico del lavoro sono convocai1 

per mereoledì 30 corr. alle ore 18,30 
alla sede del partito d'azione — 
piazza Esqnll'no n. 7 — per urgenti 
comunicazioni. 

Il campionato di calcio 
SERIE A 

Torino b. Roma* 3-1; Fiorentina» 
b. Triestina 2-1 : Modena* b. Vene-
ria 2-0: Livorno* e Bari t-t; Inter* 
b. Lazio 3-0; Alessandria* e Ata-
lanta I-i; Vicenza* b. Genoa 1-0; 
Brescia* e Mllan 1-1; Bologna b. 
Sampdoria* 1-0; Juventus* b. Napo
li t-t. 

La classìfica 
Bologna punti l i ; Modena e Ju

ventus 10; Roma 8; Bari, Vicenza e 
Torino 7: Sampdoria. Livorno e Ata-
lanta 6: Genoa. Napoli. Brescia e In
ter 5; Lazio, Venezia. Mllan e Fio
rentina 4; Triestina e Alessandria 2. 

FLAGRANZA DI REATO 

Un oratore qualunquista 
fa l 'apologia dei fascismo 

Nll l l u l t i tri il 27 e il 2$ ottobre gli 
ultimi residui della delinquenza fasciata hanno 
Toluto celebrare a modo loro l'infausta ricor
renza della < marcia >. Due piccoli ' petti di 
caria nera sono stati appesi in luoghi poco 
frequentati, mentre manifestini di propaganda 
venivano lanciati in alcuni cinema. La poh/.u 
ha proccdnto al ferino di due indixidui sospetti. 
Otto perquisizioni sono state f>tijuite in abi
tazioni private, ({ualrhe giorno fa IT. P. airva 
tratto in arresto il generale della milHa Tom-
maio Semadini. abitante ìn ria li. Renedetti .".. 
il quale si era IDCSMI in mocimcnto per rico-
•Ntituire nuclei clandestini fa-<iMi. 

L'amareggiali sckiert dojh im^ie.uti civili 
del Dipartimento di lìuerra Amernano. che 
nei giorni scorsi si erano IUCSM in agi!a*i"ne 
contro l'ordine di sloggiare d»H'« Kvcehior • 
al • Xuova Roma ». si »ono ai resi a quello 
che e>si stessi definiscono • un sopruso dell'-
aulorità militari • e, dop<i avor fatto in ijran 
fretta le valigie, hanno rsmlnatn roiden'a. 

Prossima fornitura 
di latte Nestogen 

Al Cinema Volturno ha parlato 
domenica mattina un certo Renato 
Moretti nel corso del comizio or
ganizzato dall'Uomo Qualunque. 

Ecco alcuni brani del suo discorso: 
1) « Il popolo Romano portando 

al Comune i candidati della lista 
dcU'U.Q. ritroverà la fede e la forza 
del ventennale». 

2) «Chi ha combattuto il fasci
smo ha combattuto l'Italia». 

3) « L a democrazia è stata con
dannata al Lussemburgo e impicca
ta a Norimberga». 

Chiediamo formalmente che il si
gnor Renato Moretti venga imme
diatamente arrestato e denunciato 
per apologia del fascismo. Atten
diamo* una risposta dall'U. P. della 
Questura. 

Nella parrocchia dei Sette Santi 
Fondatori di Piazza Salerno, viene 
distribuito in chiesa ai fedeli che 
vanno ad assistere alla Messa, un 
foglietto ciclostilato così concepito: 

« L a S. V. è invitata ad interve
nire ad una riunione preparatoria 
alle • prossime elezioni - amministra
tive il giorno 25 e. m. alle ore 16,30 
precise. Detta riunione avrà luogo 
nei locali della parrocchia e verrà 
tenuta da un oratore inviato dal 
Centro di A. C. 

E' vivamente pregata di non man
care... 

(firm-to) La Consulta Parrocchiale 
Analogo manifestino è stato di

stribuito dalla Parrocchia di S. Gio
vanni Battista De Rossi e in altre 
chiese di Roma. 

Dal 4 novembre 
40 rigaretl*» 

Come da noi annunciato, l'Am
ministrazione dei Monopoli di Sta
to comunica che a partire dal ì 
novembre prossimo veniente (pri
ma settimana del nuovo tessera
mento) l'attuale razione settimana
le dei tab""chi viene elevata da 
grammi 30 e grammi 40 ad ecce
zione del trinciato secondo comune 
per il quale la razione stessa vie
ne portata a erammi ó0 seti* - nati. In merito all'articolo a'pparvi >-j • l'Imita • 

di ieri concernente la manranta ili .V-i"'im 
•>ul mercato di Roma il rommi--ano Mracrdi-
nario alla Maternità e Infanzia ci ha Mrilt": 

• L'Opera N'azionale Maternità infamia era 
a conoscenza della mamanza di latte Nr t̂orien > . . , , . . « . . 
<ul mercato farmacentico di Roma avtnJ.ne | S U l l 6 C O n D ' Z I O f l I t l 6 l l 6 - O f l i l B 
anche presso i propri consultori pediatrici una 

r l -
fa-

a trova'e dal giorno in cui sono 
maste l'unico sostegno della loro 
miglia. 

In base a que 11 t'ncumentazione 
sarà possibile forr» il. >s richieste pre
cise per provvediii'Uitt solleciti in 
loro favore. 

L'Unione Donne Italiane invita tut
te le donne vedove o capolamiglia a 
ritirale o a far-richiesta dei modul* 
per la raccolta dei dati al Comitato 
Provinciale dell'Unione Donne Italia
ne in via IV Novembre 144, Roma. 

Il Congresso dell'Associazione 
umb.c laziale contro la T. B. C. 
Uonienica scor>a M K riunito il Comitato di-

rtttno della Federazione Italiana contro la Tu
bercolosi. Dopo avere esaminato \an aspetti 
unjenli dell'attuale situazione delle opere di 
(illesa del popolo di l l i tubercolosi, i «.«inc
auti hanno proceduto alla cleziorc dellTilitio 
di Presidenza che è risultato così composto: 
Presidente: prof. (ì. Costantini di Bologna: Vi
ce Presidenti: prof. t . tarpi di Milano, prof. 
V. r'ici di Palermo, prof. A. Omodei-Zorim di 
P.oma; Segretario Generale: prof. (i. L'Eltore. 

Ieri mattina, all'Istituto Carlo Korlanini. si 
è poi tenuta la prima riunione dei ConTCjno 
Scientifico dell'Associazione Lazio-Umbria cen
tro la Tubercolosi, presenti circa 300 medici 
e numerose autorità. 

Uopo breti parole del prof. Costantini e drl 
dott. Perrctti, Alto Ctìmmi^ario a<|<jiunto per 
l'ig.ene e la sanità, il direttore del Korlanini, 
prof. \ . Omodei Zorini, ha ^olto una dulia 
relazione sul pneumotorace czlrapleunco-chirur-
i,iio. I pmMfini che derivano dalla attuazione 
del sistuia. the si \i estendendo yradatamente 
nel ni'iado. sono i«j'I' ("Jijitt» di profondi studi 
.la parte dei tisiologi italiani, i quali possono 
•liusUmmtc mendicare all'Italia l'iniziale irn-
|Ki»lazione -cicntifica del metodo. 

Mio smlijimtn'o della relazione accolta con 
ti\o plauso, sono s<-i|uite tane correlazioni e 
romun.t azioni sjli'arqoniento e una nutrita di-
>cus-i(,ne, • 

La "c-onda riunione del CimH'ijno *i tern 
o,.(sta mattina c n io svolgiminto delle n-la-
/toni iflidite a pr< ff Cattaneo. Montanini. 
L'Eltore. e di tane cnm'inirizmni anche di 
•-aratter" *• r u l c \ l le ore V2 poi. sempre al
l'Istituto l'irlanini. presenti il Precidente d>l 
i-.r-iglio dei M niMri, altri componenti d'I 
(loverno e \.-it«nt.'i. avrà lui>qo l'inaugura'i'V.r 
'il iVn'ri) di PSÌCIIIMJ'U Applicata per la I'.»-
it.c,!7Ì ne ; I Lavori» di t dimessi I!JÌ Sanatoci 

Smentita 

Un'inchiesta dell" DJ. 

Cera <? L'ilitrr ~. 
v e d o il m . o n o m e fra ; p: o m o t o r i 

di u n - M o v i m e n t o p e r la r . n a s c i t a 
rurale-- Ti p r e s o di s m e n t i r e la c o -
e a . de l la q u a l e s o n o m o l t o s t u p i t o . 
p e r c h e , q u a l c h e t e m p o fa a v e v o d e 
c l i n a t o u n Inv i to f a t t o m i in q u e s t o 
>enso c o n c o r t e s i a ( c o m ' è m i a a b i t u 
ri ne ) m a m o l t o e s p l i c i t a m e n t e . 

L u c i o L o m b a r d o - R a d i c e 
scarda disponibilità. A viiuito peraltro di ttve 
premure rivolte al rappresentante della Casa 
Nestlè. produttrice di tale alimento infantile 
si è avata assicurazione che la detta Sc -̂irtà 
ne ba ripreso inten'smecic la fabbricazione e 
che nn discreto quantitativo è n,ii in corso di 
distribuzione alle farmacie mentre è imminente 
l'arrivo di altra considerevole scotta ». 

II Comitato rovmcialc dell'Union, 
Donne Italiar in seguito ai molt 
appelli che sr > giunti da parte di 
donne che sono limaste vedove o ca 
pofamiglia. ha promosso una inchie
sta con lo scopo di raccogliere una 
ampia documentazione delle penose 
condizioni in cui esse sì sor"- venute 

Tutti i compagni membri delle 
commissioni interne e del comi
tati di cellula dei cantieri del Gè. 
nio civile sono convocati d'urgen
za alle ore 17 di oggi presso la 
Sezione Esquilino (via Blxlo). 

Somma precedente . L. 6.203.681 
Elenco n. 41 del 28 

ottobre » 2°'..30u 

Oggi : L. 6.494.990 
SEGNALA/IONI 

Un gruppo di agenti di ' l \ S. 
(2.. versamento) L. 2.563; La Se
zione del P.C.I. dei Parioli (4. ver
samento L. 4.390; Cooperativa Cai. 
zolai di Barberino del Mugello 
L. 2 600; I lavoratoli di Piato, (3: 
versamento) L. 115.736; Se/ione dei 
P.C.I. di Cotrìdotiia (Macerata) 
L. 10.000; Sezione del P.C.I. di An-
tignano (Livorno) L. 30.790; Se
zione del P.C.I di S. L'indio (Pc-
lugia) L. 6. 239; Sezione del P C I . 
di Nlccioletta (Gtosseto) L. 15.4i'J: 
Sezione del P.C.I. di Macciato-
feltrio (Pesato) L. io 140. 

Avviso ai compagni . 
Per assoluta mancanza di spazio 

rimandiamo a domani la pubblica
zione dell'elenco «lei sottoscrittori 
per « l'Unità ». 

Riunioni Sindacali 
Tutte le nmslraaie della ditta l.igoium mer

coledì 30 alle liì.'.iO al Sindacato lavoratori 
del leyno. piazra inquilino 1. 

Le commissioni intirnt dei dipendenti Auto-
tra^portaton, spedizionieri, ausiliari del tuf
fili» alla Cd L . P. Inquilino 1, giovedì 31 
alle tvS 

Si informano le commissioni intimi e le di-
tenoni delle imprese edili the eoa il '2 no
vi mine si ihiude iniptotoqabilrcente il Urinine 
utili* per la presentanone delle domande, per 
(hiedire alla C.d.L. l'a-egnazione di indu
menti 

Tutti i dipenà-nti disoccupati appartenenti 
alle categorie di albergo, mensa e aflini sono 
un nati a presentarsi al Sindacato di ute.jo-
n». via dei Mill» L\). dalle «J alle 11. 

Un componenti di commissioni intima o un 
.appte>entante per tipografia è invitato di pas
sare in sede sociale per comunicazioni. 

L e r e s p o n s a b i l i f e m m i n i l i e i 
segretari di sezione sono tenuti a 
i;arterli)ar_i- alla riunione che si 
terrà oggi' in Federazione alle 
ore 17. Non sono ammesse sosti
tuzioni. 

i iiineraii di Isa Mieli 
Domenica mattina alle 11 hanno avuto luogo 

i funi tali della comp;gr,a Isa Mieli, segretaria 
di redazione de « I l nita ». Sul piazzale ester
no dil Vcraio gli amici, i compagni e le rap-
pr<-litanie del l'arate con le bandiere abbru
nate si sono ra colti intomo al carro funebre 
per porgere a Un l'ultimo saluto. Alla pre
senza del roinpaqno li'itpolrio e di numerosi 
iliornaliMi in rappresentanza della stampa ro
mana. il compagno Datone ha rievocato ton 
i onimozione la vita della nostra compagna e 
la sua personalità, rimasta così profondamente 
impressa in tutti coloto che la conobbero. 

Renato Mieli ci prega di rispondere a suo 
rome alle numerose rspre=Moni di condoglianze 
che gli <ono pervenute in seguito alla dolo
mia perdila della compagna ha. Particolar
mente tenibile alla solidarietà dimostrala dai 
compagni, conoscenti ed in special modo dai 
colleghi della stampa, il compagno Mieli de
sidera ringraziare di tutto cuore coloto che 
gli sono stati tanto alfettuosamento Ticini nel 
suj» dolor;. 

Un particolare ringraziamento egli l i piega 
di rivolgere al prof. Zotini. - al prof. Pani. 
ai prof. Paddi e Morellini. ai dottori Ingrao, 
Paoli e Uoinano, nonché al personale sanitario 
del • Fotlanini • che nonostante la estrema ir-
redncihiliti del male contro ogni «peranta han
no lottalo con ogni mezzo e con la massima 
abnegazione per salvare la cara Isa. 

\i compagni e agli amici tutti che eoa la 
loro affettuosa solidarietà hanno fino all'ottimo 
.i"Ntito moralmente la compagna Isa, dandole 
ancor più fona e serenità per sopportare la 
crudele sorte, vada il più caldo ringraziamento: 
e tra questi in pattirolar modo alla compagna 
Speranza Stellati che le è stata a fianco giorno 
e notte e la cui indicibile prova di bontà 
resterà per sempre nel ricordo di chi l'ha co-
nosriuta quale esempio del gran cuore di don
na italiana e comunista. 

Cnnvw.azinni di partito 
M.P.TEDI' 29 

Tttte le responsabili fesminili !• Feden
done IPseio femminile, alle 15,30. 

MERCOLEDÌ' 30 
Sez. Amelia: Capi cellula t comitato aliar

la'» di cellula, scrutatori P rappresentanti di 
•Ma di tutte le cellule. In sezione ore 19 
|lT<-|SP. 

I responsabili giovanili di Par'ito e di na^a 
!i tutte le sezioni sono convocati in l'edera-
'•orr alle ore 17 per nna importante rionion». 

Associariont Inquilini • Responsabili rionali 
n s<.,!<- (via dn Mille. 2:t| alle ore 1?. 

Oggi aita QUIRINETTA 
A l l e o r e 21,30 ( spe t taco l i p o n i c i ' d i a -

ni o i e 16,45 e 19) a v r à l u o ^ o la Ki.i'i-
d e s c i a t a di . u i t e - p r i m a m e c l i / ' o m 
o r i g i n a l e d e l l ' a t t e s i s s i m o ti lm de l la 
M e t r o - G o l d w t n - M a y e i . 

U n ' o r a p r i m a d e l l ' l n t n o d e l i o V K M -
t a c o l o , d a t a l ' e c c e z i o n a l e l'.chii'st.i ci' 
pos t i , l e p o l t i o n e p i e n o t a t e e non : ' -
t h a t e aneli a n n o ni v e n d l t . 

M A R I O M O N T A G N A N A 
D i r e t t o r e 

P I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U.E.S l S.A, 
Roma • Via r v N o v e m b r e 149 - R o m a 

C o n c e s s i o n a r i a per la v e n d i t a In R o m a 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
Via P o z z e t t o . 119 T e l e f o n o «4- l i e 

i UH» \ A - 47 »° - IP-1 0 -2-1.5ÒÌ 
1 • p r e « o l a E i 4 0 _ 3 a 3 _ , 

IMMINENTE al „ 

SUPERGINEMA 
BERNINI • SPLENDORE 

0DESCALCHI 

w~ %yni ùSf£ tutti 

PELLICCE 
PRIMARIE MARCHE - VASTO ASSORTIMENTO 

P r e z z i v e r a m e n t e e o n v c i i t c n t : 
5.000 . 7.500 . 10.000 . 12.0GO e o l tre 

R a t e a z i o n i m a s s i m e 
C A T A N I . Via N i z z a 67 - R o m a 

SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: «re 21: consp. Elsa Mutimi: • Piccola 
citta » di T. Wdder. 

ELISEO: «re 21 : • Volano al rtrpn^olo • di 
Peritisi eoa Cortese e Vivi fiioi. 

QUIRINO: eomp. Macario, ore 21 : • Follie di 
Amleto ». 

TEATRO DELLO ZOO: ronp. riv. Carili! dne 
spettacoli dalle ore 17. ball1» all'aperti. 

VALLE: conp. Peppino Pe Filipp*. ore 21: 
• Caro some • . il «accesso «!M ijir.rnn e del
l'ilarità. Tel. 5.1791. 

VARIETÀ* 
ALIAXERA: coup. riv. Libiastei. <a\ìa scher

zai: • A mere e tonfato ». 
ARENA C0SH0: ore lfi.3) t 20 30. brande . i l 

eo eqaestre Ariteli. 
COLLE OPPIO: censirà per restauro. 
6RAX CA1TE* CONCERTO 6. BERARDO (Galle

ria Celesta): dalle 1S alle 21 Orchestra 
Tatti r«n il sito cantante R. FiM. 

GROTTE DEL PICCIONE (T. Vrte 37i: Eisto-
rante, Bar. Cene e cfopoceae daauiti . Uop*-
teatro. 

J0TINELLÌ: tiranne variai . 5=!!.i sesenao: 
« Lord Drake. il cor«ar<» ». 

MANZONI: coup. riv. J.4a»i. Sali* se t e m o : 
• D-vcn di prìteavera ». 

PRINCIPE: coup. riv. Ca<av-ecrBii. Sil i* scker-
tEo: • Eterna illa-ì«a« ». 

SALA UMBERTO: C.tas.V varietà ir.ter.le. Sali» 
«cfcertfii»: • N*ì «latio le colasse ». 

CINEMA 
Arni Aipii: I cavalieri del Texas. 
Areii Aastaia: Seepre lei mio cuore. 
t r a i l a u r a : Aaiae tal «are. 
t r a i Taraata: Ciato... mi snttsvc.ee e -ioc 
Arni i t i Furi: FraaVetxteia e coaira. 
Acaiarii: Appa^Moaiiiscate. 
f i l i : Il grande siletuir» e doc. 
A stri n i : Cini eoa L. TOVIBJ e A. I i U 
Aatasciitiri: Partita tfamrJo. 
Iltitri: Il cavaliere nascirrat*. 
Aaiii: Balla eoa me. 
A r n i l i : Maestri di ball* e La gru de combat

teste • doc 
Altra: La rasa della 93. strada. 

Attsalila: La «ignera Minivrr. 
Awonia: l o comò ritorna. 
Aafutas: L'idolo delle lolle. 
Beniai: Gli amanti del sorzn. 
tmlicaccii: N'otre Dame e d<x-. 
Capraaica: l a sijuora Uiaiver. 
Cairasicattta: La signora Miniver. 
Ccatrale: Tatti hariaron» la spo-a. 
Ciiestar: Piccolo Lord. 
Cali di R i m i : Il cavaliere teas'beraio. 
C i l i u i : La donna del jiorco. 
Calotte!: fili asunti e doc. 
Cltdia: Paradiso proibito. 
Cirsi: Lidva e doc. 
Cristalli: Fratto proibii*. 
Delle Fallii: Terna a Sirreat'» e cv*- I c o a . 
Delle Pr«viarie: L'ataore t>u-«a tre vM;e. 
Delle Terrane: Appas«ii>aafaneaV_ 
Delle Tittirìt: Il cavaliere Bu=ek»rat* 
Dirit: Ae$elfl del male. 
Eiei: Vertigine » d»v. 
Exulsiir: Partita d'azzardo 
Fanese: La cavi del aalteie e «oc. 
Flaaiaii: La4v Eva. 
Fallii: Dne lettere anonime e Concorso INC0M 
Galleria: Delitti " s i a castigo. 
Gialii Cesari: Madosca delle sette laae. 
l i saai: Lady Hamilton. 
Iajeriali: La si «ora Uiaiver. 
Iris: Salados laigtvs e Bagliori di Maaìatta:. 
Italia: Vertigine. 
Li Fisici: Soci, 
Mis i i s i : I prigionieri d< £al<;i. 
Miniai: Le tre sorelle. 
Wadiraissimi: sala A: Notre Dante. « '- r> 

I vendicatori. 
M s i m i : Lidva. 
Netti: Tatti baciare-ai la «t*«a. 
S e n t i t i l i : II grande valzer. 
NiTieiit: Ta «ei la lare. 
Od «calcai: Svi sentieri dei mostri 
M N I : Salados amigos e Bagliori di Mancina 
Oliai i i : Sai sentiero dei nostri. 
Orili: Il cavalieri di Lagardère-
OttiTitai: Se ni vnoi sposasi. 
' s l a m : Settpre aei j* iL 
Paiestriii: Tarzaa e le a n i m a i . 
Plantari!: La grande ««batteste in tecairulor 

e documentari. 
Pilittaaa Miriirrita: Paradiso proibiti. 
Panili: Strada maestra e doc. 

" -.risale: L'idoli» delle lolle. 
Qairinltta: ore lt»,t.">. 19. 21.30 prixa: Casliglt 

ttngus'-ia) con Ckarle-: Dover. Ingr'd Bertj-
scan. Jo-epr Cotica. De-, inedito Fot Mo-
vieiise. 

Rifinì: La dasa e il cnw-hov e i-*. 
Rei: I ribelì dei sette icari. 
Rialti: l'n acericann in vi'i i^a. 
Rivali: Cina con L. Totcg e A. !-a<M. (Ore l»». 

17.50. 19.50. 21.50. tei. 40vO,i. 
Reale: Votre Dam*. 
Rama: La er.sgni»ta del wt*J * *.". 
Risa: cosp. riv. Tortezza: «nll'» s ' i»rz i L'co-

sao in grigis. 
". Iaatlits: P.oMa R\v>d i*»lh CaLhr: a 
Salaria: L'umbra del dcM»:o. 
Salirai: Latriaieci vivere. 
Saint Marfieriti: L.d.a. 
Sania: Votre Date 
SneraKi: E cai ti r ^ n i ^ ' i 
Spilliate: Sci sentiero dei &-><:• 
Saperdatsa: Gli asasti del «'•gs'» 
Tnaaia: La voce cella teape^ta 
Trieste: II tesoro segreti di Tana.*.. 
Tesegli: La prina eirjlie (ReVcra) 
Tiltarci: I riVlli dei <'t'e s a n . 
I H Aprile: Tufo esaarito. 

Operai! Impiegati!! Reduci!!! 
hanno fatto ressa al 

CROLLO dei PREZZI 
per la "• endita ultrapopolare di PALETOT mera
vigliosi con fodere di raso a sole LIRE 1.200 
al capo (il cui valore effettivo è invece di lire 8.000 
al capo). 

OGGI ULTIMO GIORNO DI VENDITA 
AD ESAURIMENTO SENZA PRENOTAZIONI 
AFFRETTATEVI e ACCORRETE IN TEMPO 

11 

Continua la vendita di CAMICIE. CALZE. 
MAGLIE ecc. 

ORGANIZZAZIONE Comm. G. ANTICOLI 
Via del G a m b e r o , 3 6 - R O M A 

RADIO 
1. PEOvlRlUMl ra. 309.9 — 11: P.itai. 

caaz. e melodie — 1.1.15: 1 rjrar.'1! att. 
al m;rrr.f. — 13 25: Quintetto Millepiedi 
- 13,41: A-coh. qaesta -era. . — H . t l : 
Cntspl. caratter. Fcrraro-Fcsta — 17.20: 
Mns da hallo — 18- Cr*r. .'ella pianisi» 
Marcella Panetti — 19.10: La s v e dei 
lavir. — 20,r.O: llos.ehe — 20 55: M-
•cal. letter. — 21.05: C..ac. <"i o^«. ore-
'he — 21.45: P<»ej e d'o-T̂ i teapo — 
22.30: Ore». V.ule — 23.10: Mcs. it 
ballo. 

2. PROGRAMMA ta. 420 8 - Ore I t : 
P.rmi. casi, e melodie — 12 30: Ore». 
Caspie — 13.10: Cantoni — 13 25: MB<= 
di faopin — 11,02: Mas. «inf..n. — 1S-
Mas. da ballo — 21.55: Fenati e la «na 
ore». — 22.30: * L'approdo ». 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
Dott. P. ASSENNATO 

A S I A BRONCHIALE 
V I A D E L T E M P I O , fi. 3 
T e l e f o n o 50.752 . m a t t : n o 

\ P 18321 d e l 30-9-4S 

Dott. Il VIRGHI 
i 

Spedatala lo urologia (maialile gè 
nito-.jrinane Via Tacito i rpiazz* 

(Cola Rler.zni 9-14 . 17-2P . Tei 361-W 
I A P 20-11 -1943 O S2 925 

Doti. YANKO PENEtr 
Specialista Deru»isiAtnD»nico * 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestra 38 p.p ini » "r* '-I0 i l • 

A P fO-ll-IM!» . o SIMO 

Dott. Alfredo Stnn? 
M A L A T T I E V E N E R E I PELLI I - - » ' — « e 

Corto l'mhertf. MI 
Telef «i-sili . ore •-?• re su «TI t*i 

A. P. 11-UiM» • a. CMU 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

E s a m i de l S a n g u e e M i c r o s c o p i c i 
Malaria ri (P iazza P i u m e ) i n i 4 • 
T» l f f IK2-S60 Ore 8-21 Test 9-1] 

A P llft-ì* l e ! 15-2-*»5 R o m i 

Prol. Ili: JlliRMHIIIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13 16-1» - F-eMivj in-12 
VÌA PRINCIPE AMI-UFO ti 2 

a nenie» via Viminale pres«o Stazione) 
A P 13-12-1445 n 53K95 

Doti. DAVID STR0M 
<*PECIA1 ISI A l»l K.MATOI.OOO 

VFNFRU- r r H I * 
Vi» COI» a- Rientr i. ii£ 

lelef l i n i . Ore 1-20 •<«»--v. i-if 
A- P. 1-12-1915 . a. 53 131 

m . ~ IJK i-r-*' Xi , - : ! 
imt'f 

^»S«V1H.S t | t ~ ^ S , 

. a i : •^L! ^ - — • * • 

. -^—~t. , - . .U.» \ 

i^"^tA»fi>iJ.;_; -f.r i 

file:///larzi-/larchesi
http://fir.it
file:///ALCANUTA
http://ir.ter.le
http://snttsvc.ee

